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** Laureato presso la facoltà di Giurisprudenza 
dell’Università degli Studi di Bologna, è iscritto all’al-
bo degli avvocati di trento.

Nello scorso numero ci eravamo 
concentrati sull’amministrazione di 

sostegno quale istituto che si di�eren-
zia sostanzialmente dall’interdizione in 
quanto - a di�erenza di quanto avviene 
in quest’ultima - il bene�ciario non vie-
ne completamente privato della propria 
capacità di agire, ma conserva sempre e 
comunque il potere di compiere gli atti 
della vita di tutti i giorni.
Oggi ci concentreremo invece sui poteri/
doveri dell’amministratore di sostegno 
una volta intervenuta la nomina da parte 
del Giudice Tutelare. Poteri e doveri che 
troviamo elencati dagli artt. 410 e 411 c.c. 
i quali rinviano ad una serie di norme det-
tate in tema di tutela degli interdetti che 
vengono dichiarate applicabili, in quanto 
compatibili, anche all’AdS.
Innanzitutto l’amministratore, una volta 
ricevuto l’incarico e PRIMA di assume-
re l‘u�cio, DEVE prestare giuramento di 
esercitare con fedeltà e diligenza i propri 
compiti dinnanzi al Giudice Tutelare. Egli, 
nell’esecuzione dell’incarico deve “tener 
conto dei bisogni e delle aspirazioni del 
bene�ciario”, come ci dice l’art. 410 c.c.; 
si tratta di una misura di protezione che 
deve tener conto della persona in quanto 
tale valorizzandone le capacità compa-
tibilmente con le relative condizioni di 
salute. L’amministratore deve tenere in-
formato il bene�ciario in merito agli atti 
che devono essere compiuti e riferire al 
Giudice Tutelare qualora l’AdS ed il bene-
�ciario stesso si trovino in disaccordo. Va 
evidenziato come la �gura del G.T. riman-
ga “sullo sfondo” giacché “in caso di con-
trasto, di scelte o di atti dannosi ovvero di 
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negligenza nel perseguire l’interesse o nel 
soddisfare i bisogni e le richieste del bene�-
ciario”, questi adotta con decreto motiva-
to “gli opportuni provvedimenti” (art. 410 
comma 2°).
Logicamente, come ci siamo già detti, 
non tutte le amministrazioni di sostegno 
sono uguali ed i compiti/limiti dell’AdS 
sono determinati di volta in volta, in 
maniera più o meno speci�ca, dal prov-
vedimento con il quale l’amministratore 
viene formalmente incaricato. Tuttavia, 
ove il provvedimento non sia così “detta-
gliato”, per il compimento di determina-
ti atti che vanno oltre alla c.d. ordinaria 
amministrazione (quali la vendita di un 
immobile, l’accettazione dell’eredità, la 
promozione di una causa etc) occorre 
chiedere l’autorizzazione da parte del 
G.T. in assenza della quale i relativi atti, 
pur compiuti dall’AdS e/o dal bene�ciario 
stesso, possono essere annullati entro il 
termine di cinque anni dalla cessazione 
dell’amministrazione di sostegno (art. 
412 c.c.). 

Come corollario della gestione dei beni 
del bene�ciario, l’AdS, decorso un anno 
dalla nomina (e poi a cadenza di ogni 
anno successivo), deve depositare pres-
so la cancelleria del G.T. l’inventario dei 
beni medesimi, oltre al rendiconto della 
gestione economica; l’amministratore 
deve dunque indicare in detto documen-
to tutte le entrate ed uscite di spesa nel 
corso dell’anno trascorso, corredando il 
tutto con le fatture, le ricevute �scali, gli 
estratti conto mensili, le dichiarazioni dei 
redditi etc. Un tanto nella maniera più 
dettagliata possibile dato che il rendi-
conto viene poi sottoposto al vaglio del 
G.T. per l’approvazione e questi, in caso 
di frammentarietà e/o eccessiva generi-
cità del rendiconto stesso, può invitare 
l’AdS ad essere più preciso e ad e�ettuare 
le necessarie integrazioni al documento.
Sin qui quelli che sono i poteri/doveri 
dell’amministratore; nella prossima occa-
sione vedremo invece in quali casi l’am-
ministrazione di sostegno può essere 
revocata. 
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